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. DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

RIO JAISEIRO, 23. — Nelle provincitì 
di Parahyba e Fernambuco sono scop­
piati ieri disordini per cause religiose. 
. Gii ammulinati gridano: «Abbasso i 

ffamabsuni. » 
H pretesto dì quQBta soUevaxione è 

Iti condanna dei vescovi di Para o f'ér^ 
ìììjt'UibiiCù, 

Il governo spedì alcune truppe e al­
cune navi da guerris, Furono prese mi' 
suro : è probabile che l'ordine sarà prò 
sto ristabilito. 

MADUID, 29. -- V Iberia dico: * La 
prossima partenza di Serrano pel Nord 
è una prova cho il governo, preoccu­
pato soliamo di terminiìre la guerra, 
aggipruerà ad epoca più tranquilla la 
discussiune delle quesiioui politiche.» 

DIARIO POLITICO 
r^-rv^'^t^ 
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Tutta raltcnzione nostra è rivolta in 
qu«aU giorai %iU' anUumenio dei lavori 
pariaoieuian ueiia tjgniera italiana, né 
la politica d'Europa pi esenta d'alir onde 
avvenimenti di quatdie luiportaMa, che 
crieruino di esisere specialmente consì 
deratì. 

Aiiu posizione assai critica in cui si 
ti^vu la Francia noi dedichiamo più 
avanti un brevjiàsinio esame. Negli ui-
Kvi Siali k cosa pubblica si mautieuc 
sullo stesso piede dei giorni scorsi. 

Ferve m Ingbuvorra la lotta religiosa, 
il cui risultato iuevitubile sembro debba 
esstr qutìjio odia soppressione della 
CUiesa utìiziaiej e della riunione di tutte 
le conltbsioia. Le dispute continuano 
viviàsime fi a una parte e l'altra, e ĉ ual 
Cile mdizio di divisione si va ma nife-
alaude nel catiuUci inglesi, buoua pavte 
dei quali mostra di ribellarsi all'assolu 
Usmo li egli ul ira uj ontani per acceuare 
le uoiu'uib uei vecchi eattoliei. 

Abbiauio detto ieri, che il progetto 
di Itgfec sul landslwm avrebbe dato 
luogo ad una grossa battaglia parla-
meutavtì nel J t̂gî fyy genutjnico, iu se­
guito alla decisione della Commissione. 
Lo notizie poàlcriori ci dicono^ che s'è 
poiuio ottenere un accordo tra la Com­
missione od il Governo. In conseguenza 
tli questo accordo il terzo paragrafo ò 
stato rtJUatto nella forma seguente: Il 
iahiisiurtn ĵ otià essero incorporato nella 
landioehr, quando tutte le classi della 
landwiihr nonché tutù glv uomini dispo- 1 di non îottìr e 
mbUi delia riserva saranno stati esauriti. 
La nuova redaxioue non muta, nella 
sostanza, la proposta del Governo. 

Anche nell'America meridionale, par­
ticolarmente in alcune provincie del 
Brasile arde la questione religiosa, e 
diede occasione a tumulti e disordini, 
a sedure i quali fu necessario spedire 
truppe e navi da guerra. 

Nessuno avrebbe mai creduto che in 
quest'epoca di apparente scellicismo, le 
questioni religiose iivesseio avuto la 
for>,a di agitai e t popoli, e di riprodurre 
le scune uet medio evo. 

Le opei azioni militari di Sp̂ igna sono 
allo sUiiti quo. 

L'ibcrìa conferma che Serrano parte 
per il campo, e ne deduce che- a i\fa* 

drid non sì agita alcuna questione pò 
litica ardente. 

Vedremo quanto le affermazioni del-
VIberia corrispondano alta verità. 

CRISI DI FRANCIA 
3ja situazione della Francia ò aŝ -

sai precaria e pericolosa. 
Malgrado 1 sìnceri sforM dì 'uomini 

onorevoli ed illuminati por condurre 
le iT&mnì del partito ; conservatore 
ad un accordo in vista delle elezioni 
itinninipiiìi che ieri, 29, dovevano farsi 
a Parigi, ormai si prevedeva e si ri­
teneva certo il trionfo dei radicali, e 
iorse al momento iu cui parliamo un 
vento comunardo batte f ali sopra 
quella pa'/xa quanto ;dìsgraziata câ  
pitale. 

I dottrinari del Dchats e del Te^^ifs 
hanno un bel da fare a sbarazprsi 
dalla rosponsabilità di qn.esto risul­
tato: essi non vi riusciranno, come 

,non sono riusciti a torsi di dossô  
quella dolla nomina di Euro dot, a cut 
co nirniuitono vaneggiando verso una 
repubblica sui generis, inventata dal 
sig. Thiors, che la Francia non com­
prendo, della quale i conservatori dif-
lldanOj e sotto la cui haudiera non 
amano per conscgncn?:a di raccoglier­
si. Cos\ è rimasto e rimarne libero 
il campo ai radicali, fnichò un po-

, tero torte e sostonato dalla coscien/ui 
popolare venga rialzato dalla volontà 
'stessa irresistibile del popolo, spaK; 
zando tutti i partiti, e le frazioni 
di partiti, che dilaniano la Fraiieìa, 
che paralizzano tutti gli sforzi, che 
essa fa per redimersi, che sostitui­
scono X interesse delle pèrsone a 
quello del pubblico. 

La storia porrà il quesito se ab­
biano recato piti danno alla'Francia 
1 disastri delle gnu ITO, O la vanità 
de'suoi cosidetti. grandi nojuiui e 
specialmente de'auoi abili. 

La crisi muuìcipfilo noti resterà 
senza un inilusso an M stii lavori 
deirAsstìUiblaa che sttinno per ini­
ziarsi. 

La discussione sullo leggi costitu­
zionali api'Irà il campo a lotto ^ ttv-
deutissinie, ed ò in questa previsione 
che il commercio e i pubblici valori, 
tanto a Parigi che in altre piazzo si 
mostrano trepidanti. 

Anche nelTAssemblea di Versail­
les come nella nostra Camera, lo forjie 
si misureranno sulla nonvina del Pre­
sidente, dacché il sig. Buffet dichiarò 

arOj por [motivi 
di salute, in quella carica-

Tutte lo frazioni di destra sem­
brano disposte a concentrare i loro 
sulTragi sul conte Darà, orleauista, 
ma che fu nimlì?tro all'epoca del ije-
coiido impero: tutte lo sinistre con­
centra tio invece i loro voti sul signor 
Senard^ noto spocialmonto perJla sua 
niissioue diplomatica in Italia durante 
la guerra del 11S70-7L 

U risultato di iiuosta elezione avrà 
ima grande sigiii/lcazioue politica, e 
l'orso da questo, non che dalla sorte 
dello leggi costituzionali, si cotite-
rannoi giorni deirattnaloAssonibloa. 

NOSTRA CORIilSPONBENZA 
1 
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Maliay 22 notemhre, 
Trjóvandemi in oiracusa, di passag­

gio, pensai di fare una acappata a Malta; 
profutando del pirosciifo, che, una volta 
alla settimana fa rotta per questa isola. 
Per vero dir« il viaggio non fu dei più 
fortunati. Partimmo il lunedi scorso 
alle undici di notte con un mare in­
diavolato che coatrìngeva tutti v pas 
sgggeri ad affacciarsi tratto tratto fuori 
della cabina, colla mano alla fronte, 
per dare a Cesare quello che era di 
Cesare. Finalmente, dopo sette ore di 
continuo tramestio, sentiamo con gran 
conforto gettare l'ancora. 

Alzarmi, correre sul ponte e gridare; 
povero mei fu un solo istante. * 

aravamo di bel nuovo nel magnifico, 
ma allo]*a antipatico porto di Siracusa; 
attesoché il vapore, dopo J'ver superato 
Capo Passero, dovette ripiegare. 

Il martedì : seconda edizione corre 
data e completa. Dico così, perchè 
rivendo voluto passare ia notte airariai 
aperta, onde scongiurare il mal di mare, 
fui spettatore invece di quanto vi è di 
più orribile, cioè una burrasca not­
turna, tndaruo lottò il heon^ — nome 
d»l piroscafo -»- contro Nettuno, in­
darno si spìiìso corcggìosainente nel 
canale dì M(dta, lasciandosi opprime dal 
suoi ftìroci cavalloni, che l'investivano 
senza posa; alla fine poi dovette vol­
tare la prua e correre disperatamente 
verso Siracusa per la seconda volta, 

U terzo giorno fvimmo un pò* più for 
lunati e potemmo giungere sul far deh. 
l'idba alia dtìsicita mota. Quivi trovam. 
mo un vapore inglese, poco prima del 
nostro arrivo atfondato, colla perdita di 
tre uomini, e all' indomani si seppe che 
andò perduto sulla costa un altro- va­
pore carica di grano e proveniente dà 
Galatz. Sarete già a conoscenza dei di­
sastri avvenuti nello strato di Messina. 
Anche il piroscafo che parie sottinia 
nalmente per Palermo, giunto, dopo 12 
giorni d'aspettativa a Girgenti, fu co­
stretto a ritornare a Siracusa. 

Mentre scrivo il f.e 'UA si accinge alla 
partenza, dopo avere tentato senza 
fruito di uscire dal porto tanto ieri 
l'altro elio ieri. 

Volendovi parlare di Malta, avrei 
mollo a descrivervi. L'imponenza del 
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porto, la posizióne pittoresca delia Val­
letta, capitale dì tutto \\ gruppo, le site 
formidubili fortifiCiizioni, gì' innumere 
voli monticeUi di palle collocale sim* 
metricamente per ogni dove, perfino 
nei pubblici ginrJim, sono cose che 
non si credono che ai proprii occhi. 

La Valletta è una graziosa città col­
locata sopra varie alture sporgenti nel 
porto con bellissimi promontori dai quali 
si godono viste iucantcvoU. Polite e re­
golari sono le vie : belle le fabbriche in 
generalei sontuose le chiese, special­
mente quella di San Giovanni- buoni 
Ctiffà, bji'reno, p^^succierie, negozi for, 
mti d'ogni cosa e mugttzzini immensi. 
h\i'i.\X[ qui si può u'ovare lutto il con 
forfable della vita. Sono éa ammirarsi; 
il palazzo del Governatore, il mercato, 
ì i\w. bellissimi cimiteri; quòlU) cristia­
no d'architettura gotica con gniziosi e 
profumati viali, con vasche, fonta'no ec, 

e 1* altro dei turchi coi suoi bizzarri 
miuavcti e la mezzaluna in cima alla 
cupola maggiore. Oltre la Valletto, sono 
da vederci: uno stupendo acquedotto 
lungo parecchie miglia, le catacombe e 
la cattedrale della città vecchia, dalla 
cui cima scorgesi quasi tutto il gruppo 
dì queste isole, V è il progetto di con-
giungere quest' uUima ciuà coUa capi­
tale, per vedute politiche. 

Uiguardo ai costumi di questi abitanti, 
sono da notarsi le donne, le quali sono 
molto disinvolte e resiono di nero con 
un grembiale di seta dello stesso colo 
re, con cui escendo di casa, si nascon­
dono tutto il capo. Il dialetto è arabo; 
però anche i ragazzi parlano schietto 
l'italiav^o, eh' è la lingua predominante. 

La guarnigione è numerosa. È curioso 
poi udire la ritirata suonata colle cor­
namuse dai soldati del reggimento scoz­
zese, 0 della regina, con un uniforme 
che ricorda i tempi degh Stuardi I 
. Tutto compreso in fine, questa è una 
bellissima residenza; ed una gita di 
piacere fatta nell̂  buona stagione, a 

[ cagion d'esempio [in primavera, al­
lorquando i Turchi andando alla Mecca 
fanno sosta a Malfa, può riuscire vera­
mente dilettevole ed ancho isiruttiva. 

V, S. 

L'ARISTOCRAZIA 
NEGLI STATI U B E U I 

L' Opinione contiene il seguente note 
volisslmo articolo: 

U ar^oumUo che prend/amq a trat 
tare meriterebbe di essere svolto ben 
più ampiamente che non possiamo fare 
uegU angusti Umili <i' un articolo dì 
giornale. Ma ci spinge a toccarlo, alme­
no di volOj un recente fatto da lutti 
avvertito principahnenie nelle province 
subalpine, e in Lombardia, dove l'ari^ 
stocr&zia ha domandato ogU elettori 
una parte di queli' autorità che antica­
mente esercitava per privilegio di casta. 
Per dii:e il vero, iu quelle province e 
in Toscana essa non s'era mai tenuta 
lontana dai pubblici «ffari né aveva se 
parate le proprie sorti da quelle del 
paese. L'aristocrazia piemontese ha com­
battuto valoros imcnttì accanto al suo 
Re per l'indipendenza italiana e, salvo 
poche eccezioni, non solamente â ccettò 
le nuove istituzioni Uberalî  ma da lei 
uscirono alcuni degli uornìni più insi-
guì che con gU scrìtti e le opere pre­
pararono e diressero il movimen o na­
zionale. I Collegno, i Santa Uosa^ ì Balbo, 
gli Azeglio, per tacere d'altri, furono 
precursori ed artefici dei grandi avve-
uinientì the il conte di Cavour» colla 
sua vasta mente, doveva poi rivolgere 
a profiUo d'UaUa. 

Ciò si spiega mercè la stretta corri 
spondenza di sentimenti e d* affetti che 
nel vecchio Piemonte sempre ha esi­
stito fra il Prìncipe a l'aristoerazta. 
Questa ebbe il presentimento degli alti 

jdestini a cui era chiamata la Dinastia, 
e la segui e qualche volta la spinse per 
la vi;\ che dovea condurla alla presente 
grandezza. 

V aristocrazia lombarda ha essa pure 
una pagina gloriosìJ nolJa storia del ri­
sorgimento itidiano- Sostenne una lunga 
lotto contro la dominrizione austriaca, 

che trovò in lei uno do* principali osta * 
coli al tranquillo possesso di quaììa 
ricca e cospicua parte d'Italia. Congiurò 
quando le congiure enmu Tunica pro­
testa possibile, combattè in campo a-
perto quando suonò Pora dal riscatto» 
né valsero a domarla i processi, le, 
confische, le condanne capitali; e si vi' 
(iero i [suoi più illustri rappresentanti 
prendere la via dell'esilio, compiendo 
per tal guisa un atto che confermò dU 
nanzi all'Europa il carattere ordinalo e 
conservatore della nVoJuzione itaìt;;na»« 

In Toscana, poi, non si trova traccia 
di un'assoluta separazione fra 1*aristo* 
crazia e le altre classi sociali, ?(on ri­
cercheremo se ciò vada attribuito alle 
condixioni particolari di quella pane 
d'Itaha 0 all'indole dei governi a cui 
fu sottoposta. È chiaro che In Toscana 
fra l'aristocrazia e la borghesìa non e-
siste una linea determinata di confine, 
e che la prima si è frammista alla se* 
conda, fors' anco perchè avevano origini 
quasi comuni ed interessi ugualij che 
si sono svolti per mezzo di sforzi con­
cordi. 

Si potrebbe fare un utile stuiio sulle 
cooùlmnì dell'aristocrazia nelle altre 
parti della Penisola, ed esaminare le 
cause per le quali non possiede le glo­
riose tradizioni militari dell' aristocrazìa 
piemontese, né il merito di gravi sa­
crifizi in prò della patria che toraiàno ad 
onore della lombarda. Certo neanche 
altrove vi è difetto di splendide gesta 
personali, ma terminate le lolle fetiddli 
r aristocrazia è rimasta come accasciata 
sotto il peso di un potere dispotico^ uou 
moderatrice, non compagna, ma serva 
della monarchia. K sorta l'Ualia a lì 
berta, quest'aristocrazia, ch'era dive-
nula, per la maggior parte, strumento 
dì principi e dì dinastie che non ave­
vano s.̂ 'lde Tiìùìcì nal paese, era naturai© 
che non trovasse in sé la forza di ri­
vendicare lì proprib posto nella vita 
pubblica. 

Cosi sono trascorsi parecchi anni, du­
rante i quali è rimasto nascosto e quasi 
perduto un prezioso elemento conser­
vatore che poteva rendere utili sm'vìgu 
Questo contegno dell' aristocrazia non le 
ha certamente giovato. Sarebbe agevole 
il dìmostriìre che ne hanno ricevuto 
danno anche i suoi interessi ecqnijJî ipì, 
e che le rovine o le strettezze di al. 
cune illustri famìglie sono dovutî , più 
che all' abolizione dei maggioi-aschi, alla 
loro inerzia. Quella parte assai conside­
revole dell'aristocrazìa italiana che ostile 
0 indifferente al nuovo ordine dì cose, 
si è ritirata sul Monte Aventino, non ha 
provveduto a se stessa. I suoi destini 
furono bene o mule decisi senza ch'essa 
sì curasse di trasformarsi secondo la 
ragione dei teippi e di compensare la 
perdita dei privilegi coìp esercizio dei 
diritti che aspettano ai Hberi cittadini. 

Ora la vediamo ridestarsi, e questo è 
il frutto della dolorosa esperienza da 
lei fatta. Il suo ritorno ai pubblid affari 
avviene gradatamente. Prima ha chiesto 
di aver porte nelle amministrazioni prò-
vincialie comunali, mossa probabilmente 
dal desiderio di tutelare più eltìcace-
mente a'suo interessi immediati. Ed in 
questi ultimi tempi ha tatto un nuovo 
passo, e in molti collegi elettorali ha 
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conibattui0 fortemente e in parecchi ha 
vinto. Dobbiamo noi dolÉrcenèt AUiia-
mo ragione di temerò eh'cssfi .voglia 
ricondurci al passato? Noi credlunfio (;he 
assolo lamento questo peri colo non e-
sis*a. 

L'aristocrazia può partecipare attiva­
mente alla vita pubbliiia ad alcune con­
dizioni. La prima di tutte eh' cs.̂ a non 
faccia assegnamento soltanto sulla,gran­
dezza 0 sulla vetustà ti*un nome e ?si 
presenti al paese ricca dì stiuli e di col 
tura intellettuale. Se, posta slla prova, 
si mostrasse digiuna dolio cogiuzioni 
che oggi si richiedono, o alnìcno si do 
vrebbaro richiedere, In chi ambisco l'o­
nore di dirigere le sorti degh Stati, 
non andrebbe moito che ripiomberebbe 
nel nulU. Un anstocrazia igaoryintc, ar­
rogante, fanatica, cadrebbe in breve 
sotto Ja iftferza del ridicolo, É necessario 
inoltre che essa accetti froncameete i 
mtitamenii avvenuti in. Italia e le leggi i 
del progresso. S'intende.che sia con̂  
servatrice, ma non si tollererebbe che 
fosse reazionaria.-

Sì suol cltire ad esempio l'aristoci a • 
tU Inglflse, ma qui non si può dire elio 
r-èsehììiio calzi'a' pennello. In Inghil­
terra r aristocrazia ha cooperato conti­
nuamente dà s'écoU alla costituzione del 
paf'Se, ha rivendicalo^ in primo luogo 
per se gli ordlhriiberi, e poi è andata 
innanzi or difèndendo il terreno, or ca­
dendo opportunamente e salvando colle 
concessioni una parti' dì ciò che le im' 
porliìva di conservare. In'Italia invece 
eccettuate alcuno provìnce che abbiamo 
ne minate', essa si tenne fuori della lo tt'v 
e, come osservammo più sopra, il paese 
si è costiMlò senza di lei. Grande sâ  
rebbe l'illusione dell'aristocrazia ila-
liana se sperasse dì occupare nello Stato 
un posto uguale a' quello dell'aristocra­
zia inglese. Bisogna che si contenti d̂i 
esercitare un'azione moderatriéii coll'au 
torità dei principi!, col prestigio della 
scienza, coll'inflaerza del sénno politico. 

Bisogna che parli in nomo degli in­
teressi generali e non già di quelli di 
c a s t a , • . '• 

Abbiamo una recente pròva della sorte 
che tocca alle aristocrazie le quali di­
sgiungono la propria cau9,a da quella 
degli interessi generali della nazione. Il 
partito legittimista franclìse è ritàrnalo 
a galla in un ist-inte di sgomenty« d'aii" 
gescia. Si sarebbe fatto 'arbitro facil 
mente delle sorti della Francia, se if 
popolo francese non avesse immpdista 
mente acquistata la certezza che sì sa 
rebbe posto in balìa non di un partito 
conservatore ma d'una fazione che vo 
ìeva farla indietreggiare d'un secolo. 
Kppurenell'aristocrazia francese devola 
al trono ed air altare, non v' è penuria 
dii eleitì ingegni né dì patriotismo. Ma 
vi è una legge inesorabile dì progress ) 
contro la quale si spezza qualunque fòr­
za umana. E i legittimisti francesi sono 
oggi più lontani dal governo della cosa 
pubblica che non lo fossero prima del-
rimno 1870. ' 

Assai prima d'ora abbiamo m^mife 
stato il desideuio che l'aristocrazia ita 
hana lavorasse con gli altri cittadini al 
riordinamento dello Stato. È utile non 
solò, ma necessario che in Italia si for­
mi un partito conservatore e al tempo 
stesso sinceramente devoto alla Costi tu 
zione e pronto a diifèndere l'integrità 
della patria. Sarebbe uu partito che 
qualche volta dovremmo combattere e 
contro il quìdd dovrebbe stare in guar { 
dia l'elemento popolare, ma al tempo 
stesso ci parrebbe gtusio che il suo peso 
Si tosse seijtìre n^ila bilancia,de'pub 
blî i negozi. Né verrebbe* dì conse-
gu(?nz» i« concorfìis del p.'jriito since­
ramente liberale e si otterrebbe così 
V equilibrio che sarà un sogno finché i 
liberali ai troveranno soli fra T incudine 
e il martello, fra la reazione che minac 
eia da un lato e la demìago îa che s'a 
gita dilli' altro. 

L'ulficio che noi additiamo all'arista 
erazia è nobile ed onorevole. É, ad 
ogni njoilo, li solo eli'e.̂ ŝisi possa adem­
pia rft nell'interesse )̂roprio e della cosa 
pubblica. 

MOTnDMTAIiI 

UOMA, 28. — L*on. Correnti è stato 
inearicato di redigere Pindirizzo di ri­
sposta della Camera al discorse della 
Corona. 

Questa m-ttìna Vm. Correnti deve 
averlo letto in seno alb apposita Com-
miafiione o forse -ggi; in ogtti'caso do. 
mani lo leggerà alla Camera. 

— Damnni sera al ministero dfìllĉ  fi­
nanze avrà luogo una riunione dei de 
putiti dciìla maggioranxa allo scopo dì 
esani in tire il progetto ministeriale per 
le misure di sicurezza pubblica da adot­
tarsi in alcune provincie. 

I dciputati della maggioranza inttn-
dono dì mettersi d'accordo in questa 
riunione suie modìOcuzioni e gli emen­
damenti che saranno propasti, afiElne di 
evitare unn troppo lung^ di scussi e no in 
seduta pubblìce.' 

Qucst' oggi fa annunzioto alla Tamara 
che la Giunta delle elezioni ha oppro 
vato un certo numero dì elezioni fra 
quelle ritenute coriteslute. 

^ V Ossercatore lìomano annuncia 
che ì'ai civesitovo di AVesimìnsler venne 
ricevuto in particolare udienza dai Pjpa 
nelln sera di venerdì scorso. 

BOLOGNAj 29. — Sappiamo che con­
ti ousno attivissime le perlustrazioni su 
la'lìnea di Vergato, per parte special 
mente dei car;ibinieri onde scoprire gli 
autori dell' attentato contro il treno ter** 
róviario che partiva nella nette di ve­
nerdì da Bolognì per Firenze. 

. (Gazzetta dell' 
CESENA, 28. — Ieri fu eletto il Con­

sìglio comunale. I moderali hiuino trìon 
fjtò compiutamente. 

Tra \ quaranta eletti vi sono anche: 
il ministt'o' Finali, il deputalo Nori e il 
cavaliere Talentoni, quel medesimo che 
poco tempo k guarì per miracolo dalie 
ferite ricevute a tradimento da vili as­
sassìni. • 

I signori Turchi e Valzinia, capì del 
partito repubblicano, che sedevano nallo 
sciolto consiglio, non sono stati rieletti 
sebbene i loro amici abbiano fatto ogni 
sforzo. Uguale sconfitta è toccala ai c!e 
ricali. Cosi il Corr. delk Marche^ 

Â NCONA, 27. - Leggesi nel Corriere 
delle Murche: 

I danneggiati di Porto San Giorgio 
ebbero un augusto benefattore: Pio IX 
elargì loro la bella somma di L. 1000 
che fece tener̂ :ì all'uopo a3 cardinale 
Dft Angelis arcivescovo di Fermo. 

CAGUABl, 26. — Iti conseguenza della 
burrasca che infierì di questi giorni, 
continu-̂ no ad entrare nella rada di Ca 
glìari navi fli diverse na?.ionij che eh 
bero a gofirire guasti più o m«no rile­
vanti tanto flello sc«fo che nel carico. 

— C'.rre voce che a Domus, Novas 
sia scoppiato un carro di polvere, e che 
ne siano rimasti vittima alcuni indi­
vidui. 

,W.^m>i r f * t. h* i^ij-i^atf JÉ* * ^ 

NOTIZIE BSTBRB 

FRANCIA 28,,.-" La Patrie dice che 
l'accordo è fermo fra i membri dal go; 
verno per appoggiarsi sulla destrir; di 
uno di essi dicevusi volere Inclinìiire 
verso il cèntV'b sinistro, ma ciò non è 
vero. Anzi egli parlando della unione" 
dei centri avrebbe detto: « Il govèfnó 
del maiescialìo MacMsdion non può in 
cììnsìre a sluistra, neppure un momento; 
avanti ogni altra cosa è un governo di, 
destra e in ciò sta la sua ragione di 
e si si ora. * , 

Evidentt mente queste parole riflettono 
il duca Décazes. 

IINGffiLTERBA,27.- Sìhada Londra: 
• i • . : 

Il cancelliere dello scacchiere rice-
• _ ' . . 1 : 

vette una deputazione dì membri del 
Parlamento chiedenti l'istituzione di una 

I 

Commissione per rivedere la legge sulla 
drcolazione delle Note dì Banca, e sul-
reufi^siono di banconote, onde impedire 
le periodiche crisi monetarie. + 

La de[)uiazione accentuò h necesailà 
di una maggio'e parità dei privilegi 
concessi ;> varie B^mche riguardo all'è-
•missione di br^nconote; il caucfelliey'e 

dello scacchiere invitò la deputazione 
ad elaborare un progromma. \ 

GEBMANIA, 26. - Si ha da Berlino: 
fjLa h'alional Zdlnng crede possibile 

un aggiornamento Jel processo Arnim, 
non sapendosi se lo stato di salute del 
conte gli permetta di comparire davanti 
al tt ibunyte nel termine fissato. II Mun-
ckel è il consulente del conte ma questi 
si riserva la difesa principale, soprat­
tutto dopo le ultime espressioni di Hi 
smark nel Reichstttg circa il disprezzo 
delle leggi che è penetralo nello più 
alte sfere dei funzionari del governo. 
Se non si sentirà in forze, il conte pro­
porrà la proroga del termine. 

AUSTRIA UNGHEUiA, 20. - It Tag 
6laH SCI ive, a proposito delle Convenzioni 
doganali colla Uumenia, che questa do 
ms'nda anzitutto |r abolizione dei diritti 
d'entrata sui granì,, nonché della giuri 
adizione consolare. //Austria esìgerebbe, 
1» la riduzione del dazio sulle merci dì 
provenienza austro ung'arica; 2« l'intra-
duz one, ,per l'importazione in Rumenia 
dei prodotti della monarchia, (V un si 
stema doganale avente per base il peso 
invece del s'Stem? ad valorem ora vìgente 
3° la soppressione del diritto di putî nte 
sugli industriali austro ungarici nel ter­
ritorio rumeno. 

^gasag^iAJiwAi "jWBBi.-.TT'r."r-;ir~TTj;;:aa: 

ATTI UFFICIALI 

'h::' GiizrUa fjffickl0ik\ 28 n(sv̂ mbre 
ofi>nti,sne: 

R. decrrto T.ottobre, che accerta le 
rendile dovute per la conversione dei 
beni immobili degli Enti mm'aìi eccte 
si asti ci indicati in apposito elenco, nello 
somme esposte nell'allegato detl'elenco 
stesso^ 

R. decreto 14 ottobre che riordina 
gli istituti tecnici dipendenti dal mini­
stero di rgricoltura, industri:», e cum 
meréio, in conformità all'annessa tabella. 

Nomine di sindaci. 
I 

• • I • -

^^i 
1 • ̂ soma; 

iffa r>rt'f i 

Ca!^iuo àai !uog;oKianti, —- Pre­
sentì 28 soci. Aŝ ;emblea g'̂ -nìerale del 
giorno 28 nov* ore 8 If? pofn. 

Aperta la sedr.ta, ehHto il Presidente 
ed approvato il processo verbale del 
l'antócedente seduta, viene invitato il 
sig. ing. Agî stino dolt. Uor'gato a svi-
lupptire la sua proposta tendente ad at 
irìbuire aìh Presidcnzi ia facoltà di no­
minare i Comitati elettorali par tvjits le 
elezioni commtrciali, amministnitive e 
politiche. 

Il signor Borgate osservando come la 
Società non abbia finora stabiUto un 
sistema per ia scelta dei Gn mi tati elet­
torali, dice esser questa una mancanza 
deplorevole che fa' insorgere confu3Ìoni ' 
e perdila dì tempo. Esser'necissaio 
qui-ndi che la Società vi provveda, fis 
sando definitivamente un metodo di 
elezioni, che SiUiziooato dal o Statuto, 
formi una regola invariabile per tutte 
le elezioni. Due essere i metodi da sa 
guirsi, 0 fasciare all'Assemblea la no­
mina dei Comitali elettorali, ovvero fa-
coli.izzare la Presidenza dì scegliere i 
Gomitati. 

I 

Il primo metodo sì conobbe in pratica 
vizioso e causa di moìto p&rdiiempo, 
il secondo più spiccio e più efficace. 

Egli quindi propone che fosse lasciata 
'alla Presidenza la facoltà in ogpi elezione 
di nominare un Comitato elettorale com­
posto di cinque mamhri, due scelti in 
seno al consiglio e tre fra i socii, con 
i'incr.rieo di p esentare all'appròvazione 
deirasiìembìea i candidici dî . proporsi 
per tutte le elezioni tanto commerciali, 
quanto auimìnistratìve che politiche. 

Il socio Marsilio Probo combatte la 
proposta Borgate ritenendola lesiva ai 
diritti della Soaìetà e tendtinte più ohe 
altro ad in vestirti la presidenza ed il 
consiglio dì uu'autoi'ìtà che la Società 
devo, risolversi esclusivamente pi.r so. 
L'uso, dico il socio Marsilio, costante 
mente seguito dall' Assemblea fu quello 
di ijominaro il con italo nel suo seno: 

or'bene se vuole il socio Borgate tradurlo 
in leggo segua questo sistema e non ne 
proponga un altro; 

il socio dott, Michelangelo Romanin 
Jacur fa una questione pregìuffizìale,os' 
servitndo come la proposta Bordato a-
vendo per scopo di attribuire alla pre 
sidcnza facoltà nor» contemplate dallo 
Statuto sìa un'aggiunta allo Stauuo me 
df:simo e quindi una modificazione. 

Ora dal Uiomenlo che lo Statuto con 
tempia il ca^o che la Società volendo 
modificare lo Statuto le assemblee dali-
berunii. moLliflcyzioni non sono valide 
che quando v'intervenga due terzi d«i 
Soci, la proi-osta Ijorgato non potrebbe 
essere IpgrJmcnte approvala. 

Il socio Albî rti oî sarvando co:i!(̂  lo 
Stpituto abbia forse bisogno oi qualche 
altra modificatione oKre quella presen 
tuta dal socio Borrito, propone che 
nella prossima ass^oìblea .sia posta al 
1' ordino del giorno la nomina di una 
Comotissione itu^adcala di presentare al­
l' assemblea quelle modificazioni allo 
Statuto chtì le fossero indicate dalia ge­
neralità dei Soci, e fosse presa per pri 
ma in considerazione la [Proposta fior-
gato. 

Il socio Borgato non riconoscendo 
nella sua,, proposta una modificfìz/ona 
allo Statuto pure per spinto di conci-, 
liaKiono la ritira e si associa airordine 
del giorno Alberti, che viene appro 
vato ad unanimità. 

Esaurito così il primo argomento 
dell'ordine dèi giorno l'assemblea pro­
pone a mtigfgioranza dì voti a Censi-' 

di Commercio lì 
sejfUpntì'c'fuVdirfafi, * 

Anasiasi Francesco, (rielezione) 
CuccheUi Go. Battista, : 
Pfniso AntoniO; (rielezione). 
Rocchetti Paolo, (rielezione)*; 
Scàìfo Alessandro, . 
Tessaro Anionio, (rielezione). 
Tofré Giovi}Uni; 

La sedùÉa viene levala allo ore 

itoK-jac. — Ô ĝi si sono celebrata,le 

i j n I J^I[iJìfiSjBMÌÌiÌMjto||^|y| i ^ 

gì ieri della Camera 

' ! 

10 e 

nozze fra il signor Longgri PunzoAl 
dott. Marioj e la signora Da Zara Umd,H 

Mandirìmo al'a g-.'uul coppia i nostri 
più corìi^jli 8 feìicissJmi augurii,! 

vJo — GÌ oCTj'eiliarno a rettificare un 
inynlerniario orrore corso, nella pub-
bliciizione dei premiati del nostro Gin­
nasio liceale. 

t N'd tu. Corso del Lic;.o, lo stu-
« dente Ces «re M,}reato invece della 
« Menzione onorevole, ottenne il Premio 
fi dì §ecoy,̂ o grado, J 

®S'̂ <?U9 ita'ùvati e depostati alla 
dì visKJ ne sesta mumclpale: 

N. 3 pìccole fii^gho d'acciaio. 
Un orecchino d'oro» 
Un orologio con cr.tenfdla. 
Tlifo a (scgaao — Ieri ebbe luogo 

a Treviso, in presenza delle Autorità 
civili e militari, e di numeroso ed eletto 
pubbli! 0, la dJslrib'vziopc dei premi ai 
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più dìstìiìtì tiratori. 
Si diede quindi un biinchetto, cui par* 

tecipisrono la gran parte dei premiali, 
la Presidenza, le Commissioni, ed il 
Giurì dei Tiro. 

Neil' Elenco del premiati, pubblicato 
nella Gazzetta di Treviso, da cui toglia­
mo queste noiiz'e, figura una gemilo 
signora, la contessa Isabella Morùiti 

]: A dima ri'G ritti, non comune esempio dì 
valentìa in un esercizio affatto virile. 

Troviamo inoltre con p?.rticolare sod-
diiìfazione fra i distinti i nomi di alcuni 
nostri coacittiulinì, o sono: 

/ Categoria. 
, Zacco conte CorMìlo; 

Éuppìei Arifilid6, Presidente dol Tiro 
a sogno (lì Pàdova; 

Poloni Pietro. 

Campci Giacinto \ 
Ztìc 0 conte Corrado; 

IV Càietjorili. 
Cr(salii De Cesaro Cario. 
MàiSstfa iHvfii«le. Abbiamo sotto 

(icchio riuniti in uno il Ili e ÌV fascicolo 
di questa riv.sla, edita dai fratelli Sa!-
min, alia Minerva, Il faiscicolo presente 

non code punto agli anteriori né pef 
copia di materie, né per autorità dì 
scrittori. Non è certo nelle opinioni dd 
Lucas, che entrerebbe così facilmente 
chi scrìve quesio linee, rispetto alla 
restaurazione del patibolo In Tosca* 
na, imperocché parmi il principio che 
gli enti consenzittnti d'una unità poli­
tica deggìono sagrificare le loro parti­
colari trsidizioni al tutto, di cui entrarono 
a fermar parte, ove la maggioranza no 
sìa convìnta, non trovi eccezione nfUo 
abili e dot,t« argomentazioni dello illu* 
stre giureconsulto. Ma la Rivisita può 
and.jr meritamente superba cho uomini 
così insigni onorino le sue colonne colta 
discuisione di cosi importanti argomentf. 
Ed al Lucas segue il Geyer, dotissimo 
penalista bavsiresfj il quale assoggetta al­
l'analisi del suo fine criterio il nostro Co­
dice nuovo penale e crediamo che le sue 
paroìe trover»n"o P^dcsione lu.̂ inghìcra 
e. la pratica applicazione che ©ttennero 
nella nompiiazione del Méhte Codice 
psnrde austriaco. Del Carrara, Vfira glo­
ria itaìisna nel giure criminale, è inutile 
pur far ì̂ r̂ole. Né merita dì essere oh-
blillo il solfirtissimo prof. Lucchinl'M 
suo studio snWEstradizione-. Ma diamo 
senz'altro il sommano dell' importante 
fjscìcolo onde ì Istiori giudichino da 
per se stessi: 

L Sttidi intorno al progetto 24 feb­
braio 1874 di un nu^vo Godice penale 
italiino: ' 

1. b Codice germanico. L'Unificazione 
penale italiana. Il riatabilì mento del hi 
pena di morte in Toscana. -- Lettere 
inèdite di S. E. il comm. 0. VifjHanV^ 
minisjtro di grazia e gÌU:Uìzia d'itnìia e 
di Charhs Lucas, mèmbro dell' Istituto 
di Francia. 

% Considerazioni crìt che. I. Intorno 
alla part© gcn«rale del progetto — A. 
Geyer, professore dell'Uiììversità.dì Mo­
naco. * 

3. Brigantaggio Ciimplicilà. -- France­
sco Carrara, prufessore dell'Università 
ài Pisa. 

n. Diritto penale ìntornazionyla. Della 
éìsTfadìzione, L La gUirìsdizione inlorna-
xiona'.e studiata nella scienza e nei eo-

or/k 

'^'dici. Foiuiamsnto delta estradizione 
1 Luigi fAiccMni, avv. e proJ. alla scuola 

sup. dî -Comm. (S«z. M îgistratura e 
Consol.) 

HI. Medicina legale. Studio su alcuni 
delinquenti visitati alle carceri di Pavia 
il giorno 19 maggio 1874. Dal labora­
torio di medicina legale del prof. Lom­
broso nell'Università di Pavia. 

IV. Legislazione italiana. La le^go 8 
giugno 1874 di modificazioni all'ordi­
na mento dei giurati e sulla procedura 
noi giudici avanti le Grtrt! dì Assise. 
Testo e commenti {Continuazione). 

V. Giurisprudenza slorica e cnl'c». 
Se il procuratore del re presso il Tri 
bunalc che appella contro sentenza del 
Pretore, alla quale si sia acquietato il 
rajfjprespniante locale del P, M. debba 
produrre l'atto relaiivo nella cancelleria 
della Pretura stessa, o possa presentarlo 
in quella dol Tribun^ l̂e chiamalo a giù* 
diearc suìl'appello — C. Piigani^ avv. 
presso la Corte d'Appallo di M-̂ dena 

VI. Giurisprudenza contemporanea. 
i.Jtalìaua., 
2.' Stninim^a. 
VII. L^itteraiura. 
1. Sunto dei lavori intorno al progotto 

«U un nuovo Codice panale italiano. 
(Osscrvazioiii e proposte di G^Qì.nco, 
Piisqmlì, tìa^yùuzo, DMtto, GianoUo, 
CisoU'tt LìicaH). , ,; 

% Esame critico di altri lavori di di-
riuo e proceitura penale, e scienza af­
fini. (Priìltrzipae, l̂i Mancini, Trattato dì 
Laura. Opera di Casorrt̂ i). 

Vili.Cronaca e buUettìaobvbUog.̂ a fico 
Fcpa'dìwle veac ie . — In rdfiU'ni gior­

nali, fr;i ì quali il Monitore delle strade 
ferra'e furono pubblicate delle notizie 
non troppo esatto sull'andamento dei 
lavori per la costruzione della fijrrovìa 
Lcgnago Rovigo-Adria, ^ 

A rettifica ili quelle notizie pubbli­
chiamo i seguenti dati. 

A lutti) ottobre erano in costruzione 
k^ cbdoiiietrì sid tronco Rovigo Adria: 

1 
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^ tonasi compU'itito ì'argine siraaatc e 
sono (inìii tatti i manufatti, solo le sta 
zionì di Arìria e Lama sono in cosini 
àiori'', fin Uovìgo alln Co-̂ ta sonò fìrvìti 
mm tutti i nìnriafnltì ed ò in co«tru-
%\om !h'si';»2!one di CostaV i 
' Su! tròrl(ir» Costa Lcin-iinnfa sono com­
pletili 8 dùlometW. — Dei n îaruifaUi 
ftono^niiUi Ciisolli W). PontiwUi iOO: sì 
fcicro"*det rnovunenti df terra per 2,10 
\\\\-à metri cubi, l lavori dì nuirislnra 
arri Vi'lo ho a Ì0,00') m # t éin;c!, la ànm 
ifli! pag'ia sino al i" nnvnmbrft-dalla 
p/'ovinoi.; !\3CX!ndc a VIO.QOO lire circa ^ 

Conifj si vele ì lavori sono alba 
ifonta avvanzati; speriamo che tq'li al­
cuni ostacpjli i lava ri di tarra e dì niu 
riitnra possano cimièro firjiti colla fìiìe 
ìdeU' inverno, * • f 

^̂  SI fseo^iilislft del irono passeggier 
investito nella sera del 14 cornnto 

I j ' - # . 

urerso Cs^ud San Pietro e morto di U-
unto, dopo aver f opj)nrtata 1* lUTiput-izionc 
delle gambe. . 

Molti impiegati dcll<3 ferrovìe nccom-
jK^gnavano i-abMo ser* all' ullima dimora 
i resti nìi-rtali deHn sventurato compa 

{)1onilor& ili Bologna) 

^̂  ^ li i i r * j T i ^ i i i i ^ j , ^ j h ^ ^ „ , ^ j _ ^ , 
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1 

• I l maPeBcìallo" 'k \i mafèsciaUa Cati | zìoni di tìu( sì dotano quelle provincio, 
è lo spauracchio perpetuo della guerra 
francese col quale si attutiseonp le fl-
aime dì opposizione dei deputati favo* 
revolì ainmpcrp, 

V <!\ 

U prfhcipe è Tà pnneipèssa dì Sà^aù-, 
Il generale drùdmtraut t ^governatore 

dì Parigi. 0 madama sua rfiogifó;* ' ;' 
Il gè ernie Bourbiki é ma(Ìittna sua 

moglie^ "ecc. ecc. 
l! Oran Duca Ereditario el i Gr^mPuca 

Al'-ssio di Knssìa furono assai affabili 
• . " • " " ' • ' i ' " 

cogr invitati. ^ . > 

li 

PARIGI, n. -^ L* Imperatrice di Rus 
sia e il grandui^a Alessio pirtirvnno do 
mattina per San Remo. - • • . :-
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Il OSSEIWATORIO AS' 
D P A !) 0 V A 

1 dicembre , 
A rne/'iosì vero di Pî dova, 

T. m\)i> m«d.di Patio va or« U fìj.'49s. JS,0 
Tempo n!(?d,.-,li Roma ore i l m. 51 3.404 

Ossjfsrv tizio ni ìtotuomlogichi'-
fìgfìg'O i i j aO'.j 1 letv.ii 3̂i m 17 dal ait oì o JÌ t!i 
• Ili. 30.7 tial liV :ìto mèdio (ibi f£V;;pa 

F+7^* • ^ * " ^ . ^ ^ -

£<•> «Ii^\ciMÌ>ft'ei i 

IVrrr.omr-ìL ct^ntigr. 
TriHs, liei vap. acq, 
fluidità relyisvu . . 
Dir. e f'ir. dî l ventò 
jfttaió ufi] t:.\e.\o. . •'. 

3 80 
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ONOliSSÈ l 
f|ii;jyi; nuv, 
Ber. scr. 

ONOl 
ser. 

•V 

ih nìe?,z;)di del 29 al mezzodì del 30 
'ri?muer.4ì.ur;i m-issnna ' = .. ìi ^ 

ACQUA r,^\)\yT^ DA', CÌIÌLO 
ilalle 9 a. allo 9 p. del 21) mill 0,a 
dalie 9 ;L ullu 9 *nt. dal 30 = [Hill, G.3 

• ^ j >• 

• VJi;i'IME NOTIZIE -
ì - v V 

Sì lui por dispaocio da Palortuo 29 : 
Stanotte la qiiostura arrestici ino iti 

Q'Amì e manutiìn^j '̂oli cloiragro pa,lgv-
iiiitano. 

Furono deportati insioiiio ad altri 
arrostati ])rocodoii toni onte. 

^^[*• l i W i t i ' . ^ j t i ^ i w « * j ' , t f ^ ^ ^ i ^ ^ i ^ T D a » * 

Lcg'i '̂esi. noi CondiiaUonnel, 28* 
erodiamo f>apt)ro clui il si§'. Duca 

Dimm^y ministro degli affari ostari 
f^onsegnorà domani all' iinibaSeiatoro 
(li Spaglia a. Afig ' i la fi sposta del 
gOYoriiò fi'auooso ' al ìneinoramìum 
spag'miolo. 

Lo stesso g'ioriifì-lo dico;. 
' « Lo due liriino sedut-'ì dell.'Asseni-

lilna ossnndo consacrate ai sorte^'^'to 
k^W nììhW 0 a,ìr olc/ìouo del Prosit. 
àuto, si erodo gonoraliuoutc che la 
ì '̂jliira dol Mossau'i '̂io non avrà luogo 
pniaa dì liiorcordì 2. » 

- , . . . , * _ . K -

J^uUa fedo del OmUois aveva nio 
invitto noi nostro articolo (\\yj^^\ sulla 
Francia clic' il sii;-. Buffef. declinava 
per mn ti vi di' saluto Ifi rio-lcv.iono al 

(li ^ Y or sali l o s o eh e s ar obi) o s o s tìtui t o 
(lai ,sig'. Darli, 

Quusta notigli a ò smentita daglj al­
tri gioniali- di Pari^'i ricevuti posto-
ri or monto. 
,-Nò il sig, Bit/Tel docTìna la riolo-

ŷ iono, elio sonibra corta; ]\v, il si.î -jior 
Bctì-u si prfisonta cauiìidiito por rLUI-
Vm-Aii\% Uni il nomo di f|iu:̂ ît'ultnno 
111 soltanto mosso innanzi imr Hup-
plirq il iiig*. Audi/pret-Pasqum' nella 
presi*!.oii?:a dol contro doako,' 

-H;^»>t^, ; i f I -Vt l u U . , . , i. ' * ' . ! * = * n : *'Pi-."J I 

Al pranzo d.Ho dal Miaresciallo Mac 
M d̂uin il giorno Ì 3 ai Pì-inf.ipi russ5i, si 
ìH)tnvanó anche i si/t^noaii i,iVÌtaui 

Linea E> duchessa Oója^es; Buffet e 
raad?>ma SU3 mogìki 

r«A 1-r-i-

» )3 
n ella S6ra 

SII i^i^^¥cs«hr0 

NOSTEA CORELSrONDENZA 

La faeciotno o non la faceiamo questa 
lìenedetta crisi 1 Domandai ieri sera ad 
nn onorevole della sinistra. 
. Pazienza tino a San Silvestro, egli mi 
riSjosL'.Il nufivo anno vedrà cose nuove 
ed nomini nuovi e del moderaUune non 
rimarrà che h memoria. t 

Non so irnoginarc d'ondo egli l'attm 
^C.SSG; ma il fatto è ch'egli sciorinava 
lutto eiò con un*i:aseveranda che arìsg 
giti va il fatalismo. . ..i . • 

L'intenzione, c-òhie vedete, è buona 
e, iode a chi spetta,! nostri egregi nv 
vers:;ri non ci vogliono ferire a tnidi 
mento, ma ci avvisano lei colpo die et 
prrpar^no. 

E ce lo preparino ìn sani, pace. M;a 
s;.rà e?so melale'? Ecco prcctsiimente 
queUo che non credo: fi niinisjtero ha 
alla sua base una naaggipran^ ^ '̂sci-
pTin:Ua quale In TlaTiiì non s*è mal ve-
dutOj e ì) pigolìo fig-g^essfvo della .sìni-
sim. è un^ buona-caparra della sua 
couìpattez'via a v yen Te. Ogglmai e una 
guerra a morte, e così dall'una come 
dall'altra parte si è in guardia contro 
le sorprese. * • ì 

Ma intanto eps' è avvenuto ? Ieri gli 
scanni erano assai meno gremiti e qne 
sto non mi torna in earbo. Lo intendo: 
non. e' erano questioni di certa impor­
tanza, e quello atiirsene inchiodati là non 
pìaee a lutti. Ma si vorrebbe chela cosa 
non degenerasse in abitudine ricomin-
ci:indo «uUandazzo, della passata legi 
s\'.\Uiva, It̂ are il depuisiLto oggidì vuol 
dirtì sacriitcarsi e tt'ner duro fino allo 
eatrerno SfìUo pena di fellonia. Perchè 
siiimo in piena guerra, 4* io scoppio sarà j 
la presentazione delle misure dì pub' 
biica sicurezza. Ne conosrete a quest'ora 
il carattere ; sop*2te che in fondo i'i 
fondo sono un vecchio pmgetto dell'o­
norevole Lanza, rivedmo e corretto d;il 
ì'on. GaMtelli. Or- a sentire i giornali 
del mezzogiorno, la dolcexz;* di quî Ho 
nìj.>=ure toccherà tutta a quelle Provin­
cie. Nulla '1 meno esatto; può essere 
che il mezzogiorno sarò il primo a of-
fi'ire un campo aìl'sqiplioazione loro; 
ma il fatto è ch'epse avranno un cnrnt 
tore g'enerale. Pflranno toccare indiffe 
rentemente a Sondrio o a Trapani ae-
conilo che Trapani o Sondrio s\ faranno 
innanzi per p'Mme a turbare la p.ìfie 
pubblica. Insomma saranno generali, e 
hanno torto coloro che le dicono unn 
minaccia per questa o quella provincia. 
Siiranno invece una garanzia per tutus 
e sotto quest^a^petto l'opposizione, che 
scendeva ìu cani pò soUo bandiera di ve 
r̂ionaìismo,• s'apparecchia yempiicemenle 

un'altra sconfiUa. • ^ T. F. 

ìì%0mtMkré del tri li unalfi d'a p p elfo 
dì Colonia, dì'Tliimus, cj, uscito dal ser­
vizio tlello StiUo. É noto che il vescovo 
di Padirbona ha stampato un opuscolo 
col t lilolo : « I cé'ù di cohmza pelle 
leggi di ìJni(;<;ip > in cuî  sostenciva che 
un pubblico funzionario non commette 
p( 
delle leggi stesse, j/opu^icoìo Vinne pi 
bito dalla Santa Sede e procisameute, 
perchè ni Ila Curia ronìana prevalse l'o­
pinione opposta. Ora il cons, Thimus 
a sua tran{[nilliià di coseien/.a sì dimise. 
K il primo eaiSo di qnesto genere, n̂ ia 
ha fatto ìn Germania una grande im-
prvssione. 

Ì̂ iT;:̂ n?.e 

Oro (̂  ! * • 

fi. 
Londra. ìi'mrnm i ^ 
^̂ rancia 
prestito-jiiì7Ìoiii>ÌiS 

B.tnca ni:/.'.<risale ;.-
A .ioni m(ì4''n.iiO'i:atì 
Ohbì. an^ridionaìi : 
lìanea. TiìsV'a'na 

M'c.iiô  ovt) si adoperi all'applicazione ! Gre«Jitp inpbdlariiì, 
;ille h'Ui? i stesse, t.'opu^m\o Vi;nno proi > i iSanca generalti' " 

Biinea ìut?0.gsrma . 
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Ilo 70 
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^ 7RÒ llq'̂  
n;]H E)0 

3?i01iq. 
21 :Ì -

14S5liq 
(100 

241 50 
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cJa; co.̂ lft L- J-, franco L* A SO a mezzo 
p o s t a l o , ,J % . .- ' .• •: -• •• . rfii 

l*lllul<? nudltoi^le, doti. Cibimi, prezzo 
L. S* la scatola; friinchc b. « 5JO, ittom îu 
^ l*ll|o1{(ì.,Urj|Mai('1&fi%l§ fvtMltaivc^dat 
Prof. PtGNACCiVTi l>avva le uiidU, oltre la 
virtù di calmane e fjiiarim le tossi, .sono 
lofigorniiMìtc doprimcnli, pfOJnuovoiio e fa-
rììiinno r esp^ttrtranione, liberando il petto 
sfdizfi l'uso dai salassi ,̂ (la quoî li iiicooiodi 
ci»e non pî ranco loccavonft to stddvo in(v!t\n-
iniilorio. — Allo .*̂ catuUi Î . fi'50*j frane» 
L, 1,70, p«r-postn. ••" ' '" '• -••;.-

l*Cr coiìkoil» ĉ  Ritira II anSii ^i*sì% 
17115 liq. ^T^miiBalatl fln.isiiti | g i o r n i dalli:* 

30 
72 7fì 

110 7a 

780 ™ 

3481ìq. 
213 -

I 

418 -
:240 -

^endiu fi. fod. dal 1 lugìi^s fennis. 74 Oi 
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Vienna 
Anstrìaf'he ferrate 
Banea Niv/Jonnie " 
Napoleoni d'ara 
Cambio su P.ii'igi 
Cambio .su Lond/'a 
UendUa ijustriaca arg. 

u )h Carta 
Mobijiar« ?;, . 
Lombarde '• 

] * • 

M V 

• * i tK lMV* . w ^ - H - * - ^ . 
h«IMBa^MW4*|i i iÉ«M*4V 

.f • ^ * i + r ^ * ••*(• 

mammm 

Prestito fra n(ì e se rJoO 
Rendita lrance?o 3 oil̂  

^̂  0i0 

Cofilanllììopoli, 27. 
Il Sultano ha distribuito 20,000 lire 

pe.T soccorrere i nècesàltosi dell'Asia ,̂  , 
Mmore, ed nivio colà uno dei suoi am-] ij,p,,., î; pi,.i,,(>iq " ' 

VALORI DIVEUSr 
Ferrrvie Iti iib» voti. 
Obblfg.'fz* inh-Accìn 
Obl.)l. Ferr.V. E. t...loO 
Ferrov/o Rom.iiif.-i 
Obbl.ig.i'^ .i 
Aziom IV'gìa 'Pib.tccbi 
(vjrnbio su Londr.i 
Cambio sulì'lialia 
Gonsctliiliiii inglesi 
Banca Franco Italiana 

Londra 
Co ns idi dato m gì ose 
Ren'lita italiana 
LoDibarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
rrbjcchi 
SpM^naoia 

1FJ(Br'«.nW'*A.T^A ^ 1 ^*T,«*rf*»*^Tl•l;flflT?wllr*^w'^#**BS*•s**É•'^•i•A*T"J••^•J•^^.-n7;p•••• 

tanti per essere" inforrnato esattamente 
dello stato delle còse. 

L ' l in p (3 rit 10 r e d Istrìbu i le rn ̂ la gli e 
commemorativo a gif iiffiziidi di marina, 
che presero parte alle battaglie di Hel-
goland e di LisSa. Le medaglie sonò 
parie iìri oro, \v\vÌQ d'argento, e parie 
di bronco. Esse hanno da un lato il 
ritratto di Tiìgoithoff e d-draltro una 
Viitoria. La meflegtia d*oro venne con­
ferita alla madre di Tegeltoff, agli ani 
nnragli lìoursuignon, Pò^itu Pelz', la 
medaglia d'argento ai comandanti, quella 
di bronzo agli altri uffizi:tli. ' 

Berlivo, tf8. 
Nei Rcìchstag venne discusso oggi il 

bilancio dell'Alr.iìsiaLovena. Il deputato 
Duucker rimproverò al prìncipe Bismank 
di non essersi diportato molto legal­
mente nella questione ùt\ Comitid!) ter­
ritoriale deirAls!J2Ìa-Lorena, perchè sa­
rebbe st'ita necessaria V adesione del 
Parlamento. Finita la discussione il Can 
celliere imp?ria!e si diresse da Duucker, 
ed ebbe una viva conversazione con 
lui. BIS marcie dichiarò che venne pre-
f'oelta la r^rma de! decreto reale, pti>'ohè 
uT-ìa legge non poVvf-bbo venire rUirata, 
ciocché facilmente poli\'?bl)e d'^'enir no-
cessarlo; se noi noi Camitato territoriale 
« dhse B;smarck * avessimo della gente 
come Sin:innis, da qui od un anno a-
vremaio la guerra di nu vo collii Francia, 

Co ni ina /ho !é trait:i''vé'per laB'ìnc;:; 
dell'Impero fra U Csii'elleria impCTÌàle 
e 1 i singoli Strdi. 'Ale:mi com-niss irii 
sono partiti p:̂ .r prendere delle istiu-
zio hi a voce, e si truf.'i specialmente 
crdlh Bwierii. La Comaussione siula 

1 . • • • . ' 

fianca àvi'a per gioveJi iF progid;tO;.. 
Loulra, 2S. 

La Gazzetta di PaUMall ha da C\\:\-
tham, che secondij le ultime deiLTmi-
n izioni la squadra deslieala alla epe 
dizione [toiare sarà forniata dal! i regia 
riserva dei vapori reali di Chatharn. 
Ptù di 200 luogotenenti di marina si 
presentarono per servire vdonUiir}E\-
nic-nte nella spedizione* 
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r i t o vi**il<i*» î> aifti*S»r |ii^r mnSuiìtlf^ 

La diit-ta Farjmmit^ è fornita di luUi i ili-
mf(U ché^passoUr} orcdfrere hi quaìmiffuè sarta 
di nuilttfìie^ e^ nn fa sprAli^^ione ad offni richie-
sia, muikifi^ s'e[yi ncniedey anche di co7Wghé 
medicot róntn)'iHhm,\H di iraglìa poshde:'^^'^^ 
Scrivere wWà Vnm\neMi\ "i%^ flS iMisi^ 
^ ^ v i o O a l l e a u i , V i a !lttc3'avl0ltpy 
"̂ ' «a l iano* "-'•'•• ^ -M^ - ,t A--m 
'̂•\̂ i vendo tu PM)OVA allu rarmacia M 

' llnìvonsila ed a tnifile di Snni, ZanfitU, 
Reriiardi e Ourt̂ r, E^erlile/Ppaucascoui, Ga* 
spìirini ed al Mn gii zzi no di droghe l'ìarifî ? 
e Miuiro. - Vicnn^ii; ii^t fanniicie Valej'j, Ma-̂  
jolo, S**ga e Dftlli Vntjchia, - Bussano: Fa-
bri^, Gbìrardi P. niildasaare. - Mira; Robortì 
Ferdinando. - Rovigo: Caftagnoti, Oicgo e 
Ganibaroni. • Tn^viso: 7anel,ti, Miliiani, Bri-
VJQ, \)i' Kavcri e Irato]li Bindoni, - hf^^xìti-
go. Valî ri fì Hi Stota no, >- Adria: Bnisoani 
Giuseppe, - Serravalìii; lìe Marcili Prauctì^ 
sco^ì*. Badia; Ui?>aigUa. - Eî tftv.Xegin Evau-
gelisla ed in tutte le ciilfi prftsso le prima-
ria hivnrdch. . ; r . , . r .> . > .̂ ^ i 

Ili 
Hon più Meiliciiie ' .'̂  

.!iil lj%. .,\3jMJ%ilM.ia.U gonza 
r Mi I f 

"n(r 

t 

tì31|8 
071i2 
181i8 

10 3,4 
44 3i4 

, 7) Uopo lo adtìsloul di mo'i malioì ed o-

i«r,;la qti'Uc giiRPìsc* mDZìk m^dioins né 
i>iT^hò 10 gp'i.!!'', l.̂ "fP̂ ,)-3{>-?i'̂ ^ ^*n<t?"?lifU>, 
giii.'iQ li>lo, V0jii,-.'8i-A, nci!liti"i, pituita, 

il arrua, togS3, aa-a'i, tm, ogai dii^orAia-; 

finnolonmieo }^>vsf'hìe, y(frm*è f*:^>r)nì. 

I 

ISTITUTO 
EDUCATIVO INTERNAZIONALE 

• • • • — • — • 1 1 

Mnrk'di > dicGmbi*e s'* inco­
minciano nel detto Istituto le le­
zioni^ di I l f i ì g s i a i i ì g l e ^ e ; 
class] maschili e fonimiiiiii; eie-
mentare o superiore. . 

Per r orario ecc. rivolgersi 
alhi Direzìoiie dell 'Istituto stesso 
Via R 

li! sto'uao", go'a, tlâ iO VDC.ÌJ broticlii, 
V aoitM, fegat;>, roni, in[t-3stinii, mnooga, 

56 -iìinì (Vinvariabiìfj successo-
N 75,000 onrd uompriao qn?Ue tli molti 

f ?'*0tiic', do! dniadi Plu-akìw & della si-

fJura n. 7^534 Bra. 23 f<ibbrflìo 1S7V, 
Rssoui.lo da dno nnu\ cln rnia ma-li?* 

U'̂ jyiisi ft-jj^alnta, ìi signori meiììni .loa 
vfìavano più vi,9i<,fi,"la, rum ga:)3ndv osi»' 
1' ù nuì.U, grdinarh^ Mi veimiì* la feUo« 
•vi i& di sp&rimo-(t;-vr6 la. non mni abba­
ti; tnza IbiiàtMi. Rovaletitft Arabica, o TI« 
o-'ianai nn reììoa rìault^to, madr' mia 
frovan;loi*ì ora rist.-ibillta. 

Dop9.,yoa.i attui di oij-i.iaato ronzio dì 
'̂' iscdhiy « ifi ij;'9ri;eo renai Us nr) d& 

f.!.Mni st••ip^^ in "ctt, ) iu-,to Pia va,"no, fl-
> /.oil^fiìto mi liberati di CIIÌJHÌ fnttPlnrì.( 

5-708 •̂»'-̂ 'cà 'a viJsk'A ixiiìr^vJKiìo^a sv^vdoQtÌ 
• • oiooool'iUe. VìtivooN'- FRANO, Hi -dao-j. 

non solo in Eiiroj)ii ed ^ tulle le_ principali 1, ;at •!! H-'ifdì? " ^ 

^ « f ^ l ^ t l ' • ' ly i lF ^ H-im W * * W » * - H i ¥ l * Ì l * * 4 V i W ^ ' li^^tT,^ ^^-r^^^iil^i- H*irt- ¥ V- * '* t*'*^ I - J J < ^ F U T p f 

Ci Uà d'i a ma ioni uiU;\lollo d' Ainui'ica, i 
^' ! ìn sciioV^i Ij-l di k \ -> IV. 

fuiole Antigonnrroiche î'- f̂ «' -̂̂  -̂̂  k".'mfr,'; r?it*,65 fr.m. 
d.:d Prut; PORTA 

adottala dal \k\\ nnì piiilii'oml di BcM-Ìiao 

•g IG agosto e 2 febbriLJp 

T 1 + " . » « • . - ^ ^ 1 * i T . ' " " . i i r T 

;;i; ^̂  

—."!ur+•*'-.*. 

•<sr 

KetUfìchismo uhanoteia erròneamente 
tras mescne], e ferì pubblicata ci rea la 
nomina dePa &ommissÌ(|ii del bilancio. 

Nel bdiottagglo non riuscì Fonpr. 
Seismit Doda j eh'ébba i6Ì voti, ma 
Fon. Pcfù'oHj, che ne riportò 1(*2. 

• • - L — . . . — - . K " 

•> 

tl , . .Jl 
,li.. *•*.' ' / ^ ' f i - . - • îr̂ aa.0 <ĵ ]̂ .«.oorimir imm) 
-Ì'fi(i5*^^ '̂Srf= ^ - - i ^ ^ i 

La posizione eccezion:;;io delì'Aisuzia-
Lo ree a, risulta secondo hi iV. F. Vrea^e^ 
da un dispacciò piiriiculare che noi ri 
portiamo alia dutiA Rerlioo, 'i8, Ira Ì 
Tckijriumni. b.fuLlì vi sì vedono duo 
tìcuse secondo ii giornale viennê Ko,- i) 
c;\ratter4 provvisorio di tu Uè le isti tu 

: ULTIMI DISPACf: 
^—_ . - — — -

PARIGI, 29. — La sinistra e l'eslrema 
sinistra in una riunione hanno espressii 
l'opinione dì iiggìornare al 1. ^•eunak) 
ogni dii-ìcus^ione politica e quella sulle 
leggi cdtìtiliizionnji,: 

Si crede che la viunìoned^i \re gruppi 
di sinistra domani prcfì !erà uMa ..!cci-
S'one simile,. 

I gruppi di destra esrseiult dcl'o 
8tess>j avviso si previ^de che le pr mo 
difiiHisr̂ iooi dell'Assoinldea sartie no ed-
niB assai. 

Uisult»sù delie eie/.iaiii munìcip b tti 
Pa\%\U SJ.Ì Vi)(]icali, 10 repubblicasji m J 
deraii ti l i einsorstatori; H buiioUaggi. 

fr i 

(Vedi ih'nU'he h'Iinik di Ikrlinn e Mt^rìicin 
/(uischrift Yuì'zhnrg IG agosto 

Sppcifìoo jior la co.sì della CoccDlla e .strln-
inni ti uretrali. 

Ed inratt], asse cond)attoadola sî otifirrea, 
ngi.siìono alti'OiSi oorn ' iiurgaifve o bUî ugono 
ciò oho dai^li jdln sistonii non .si può oUfj-
n(!r(', .se nim ricorriìiido ai /jurj>ajiti deus liei 
od ai lassativi. 

1 nnsln Mtidicl con \\HÌ .m:atolB guariscono 
(j militi usi Gonorrea acuta, ahbiisognandoae 
di pili per la cronica, 

Canlro va;dia postale di h. «.&tf& o in 
fi'ancaholli <\ spcdis-inao tVanclu» a domici­
lio. — Ogid scaLola porla V isLru/Jone su] 
modo di usarla. 

'V4'B'«. AMB aiufl*ni]iiShBa9̂  ^avin, «Br.^i'-
siBfi'it (Mh F.irmacia f^'alS-ì^iiBiS, M(iano 
tiho da viir'd auni ì̂ ô o us;Ue nello Cliiùchti 
approvata nd usiUa dal rampianU') Piofossore 
Comm. OoUor llinKIVl di Torino. Sradica 
qnulsia.si C\i.Lfi, guarisco . i VOcclii iiuliirì-
modlì ai ptpdi; .̂ [ìticifiuo per i(i aiTczion 
Yr,aauU.\d\y y ^ìtLost;, sudove Totore al piedi, 
nou che poi dolori alle reni, Voilì AifKiixiì 
Mia>io\i.E (li Tarigi, 9 marzo l.S7i), 

Costa 1|, S, e la rannacia GALLF.VNl U 
spedisco fVimco a doinicifio contro rimfìssd 
di vnfjlia pmiiìh di \A, E/<54t, 

di domandare Kt'in[)r(i a eik̂ a» uce«»atfai**ii 
Q-aiî  la 'l'ola v«^a'{i Urtafle^aia di Milano, 
l.a inndosinm, oltre la fìroia ilei pr^paralyn 
virine cnnlroscs^mata icón on lltnhro a socco; 
0. i'u/Ji'iuil, Mììiom. 
(Vedaci Dichiitr.'i/àDae della Conunissìam^ Uì. 

fìidain di UfM'Iinn J. jfgoslo ISiii)), 
l3%fi)IB9t}Dâ t« 0H(» ;Ŵ ĝ*a>̂y iti lìi'rlino 

cooti'u la «jjiMUiift nv(3ssu la stossa i'arnia-

HfioHl (11 R c v i ì l c i i t a : ÌJOÌ'OIÌ [&. Ug 
ì<"u 4 ff. o'J e ; t ki:, 8 f'. 

•"•olvei'e .mr \:i uit,:\ a ti\ 50 e ; par 
i'-t (••1/1'; 4 f". 50 t!.; ^tr 4^ c»i4?.y 8 fr., 
1 T a T o l c t t c : p.f' d ta^si i fv. 30 o.; 
r n> l-^ vvri'3 2 fr-. 50 0,; .^r 2i tfizza 4 
I* . 50 0 5 r)(i- 4B laxKs 8 f% 

'ÙfiPh SSaa S t a r r j e C , i i . 2^ v i » 
T«>BiiiiutN4» CnrM«̂ .*«l, Milnifto, ^ i:i tu ba 

i),•'Vigili; r i . 

•E'.( ,̂vaM.opì va Wttu bi Oii',à d'Ufi'i a, 
"*UiO i u iaoi :,.».,[( f IT'in io's,i j dr'ogh ii*i. 
PATWv, a. B. Arc îp .̂ì.i f-rp.ituistt RÌ 

]-l'.i.Q l 'or» - ii hn'-ì, yar-wth H'Xnorì 
i *̂ 5i-i.nr , L '̂.z-, r . P rdl» FU .sagii. ^*j;jj 
T'ir-ììiscl • &i Poa.tj dt Uia L)rtìaziO. 

Po'-'.5'ì \oir<. A. Diog>, à. 0'tfir.:̂ gn-di -
1̂. V-i io a l T.̂  g i a ne i t-o. .̂  i itr J Q a a r *,» >8,, 

f. ir;tiaeis^, -, - TiJf 7.1 ' a2 . G;u-j.•) ;p .̂  fflii ^ isf 
I Tm. - Tì^iv'so, 'Av'i.i-lti - U ÙMe. A. F Ì -
Kpui'.z'i, C .untnsui i - Yò:\<yj:m, Pojci, 
2>impiroiiì, Ajj'.nviK Costa sniffi, Antonio 
A.nouiii, Ho'lìiX'̂ .t"'. ri, Laai(G^'t. - VarcTià 

\i ••̂ 'Vl/t, >rio-;?i5,̂ v̂di.. L, VJsìPcli'̂ t̂i tivxi, 

tigaigo. Vdlari-Maa ov.i. 1?. Oalln :iia« 
f'f. fu'm. H a l \ - O I ^ z ì . L. aia.itM, \.,. 
Vn uxiiii. - M m'jfjlJos/F/jì'iiiufl.a fìHa F.t-

•naUca c*vmpa,.n=a t^s^Sini liii-.ggì Kosa 
'^Hppresenta: ^ììichdivìgdo lìnovarotH, c\i 
l'" Giaeonvui. -- Ore 8. 
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La hi^rsifìì di lingiiìi Trglesfe qui r * 
8Ìt/entQ, rcotntnrin ìe sm lozióni cb^ 
mesci (lì DiiTinbre p. v. fd cffrc ai si 
p t ì r ! S(!!drtui rli \hr ìùfd Itfi Irzionì 
alb stUirnana per it. i,. 20 al nifiso. ' 
d-823 ' - ' • Vìa CigantCRSJi, N, 13Ó3. 
J ( t - i — " ^ — - II-
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Ditta B U R G H A R T E B U L F O N 
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\ìf 

dì Ics la h guari ta irunKnìiaUunento colUi 

ni/icitìti), Ja i|)jalf) lova pronliiniente i* acii-
lezza del nude, resliliiisce la rrspiritzione 
nasiìlp <ì previene, i iNifìhuldri (iì pnltb. -"-
Scolnhi L. a. — Agenti por rilfiliu A-Man-
zùtìi e C. in M il il no. ^ 

'̂ DKPOSrrO in Vaxkmi VavuMidn SANf ^\h 
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LA LINGUA FRANCESE 

IMPAIÌATA SENZA àlAESllìO 
1: 

., IN » « LE/IO.M - • . 
* • • • • • ' i '• ••- • ; {Ttr:a v-dìzivui'], ' 

I "Mrtodo affatto nuovo pur cìi ilaìiani, 
f eRsciizialriicnte |irii(ll«'o, e tulfì clie l'orza ( 
: l'ali imo ad essere^ per così dire, i l i i i ue - \ 
i HtVA^ (li Hh- N^eNS». ijiiosio inrlodo b{ 
l iililissiiiìo ìa pariicolar uiodo agli c e - ì 

ùn%^ utili l i <ni*i, iii-g'oyJ«b»il ecc. ecc. ' 
1' clic non possono [nù frnquentaro lo scuole. 
\ Chi lo f<Uulia con diligenza potrà in capo \ 
fìi Nip-i tìiicNÌ parlare (i scrivere ìa lin-1 
;g i i a rnaiccso. Ogni Icziouo consta di 10 1 
f-i paginh in ampio formalo.'— l/inh'eraji 
\ oporu è ajK'dila itninedialanionlo j)cr i)0- ^ 
^ stii, frmìvn e ràcfoinfin'hifn a clìi invia 
I Vaglia l'ostale di UÌM* «^ u» »lllni m t -

e Ca?.v3jMfl3oiics V i a S*'B*4»VVj<l<;»'#:a i| 
W Q«, 'ii'4»fl6Ji%'<>. ' • 3-7'J3 il 

deUii tipoffraiia editrice Saccìiotto 
g I 1 1 . 1111 I I • • 

i y. 

CAPPELIJETTI Cav. G. 
t i * " 

dalla sua fondazione ai nostri giorni 
DEDICATA 

I • • • ^ . . , -

alla Gitmta della nostra Città 
Sarà (iivisa in due volumi, da 500 

pygiiio Tniìo e distribuita U- fascicoli 
al pM'zzo di li. T J 3 > a * ^ «* ftìscl-

1,:; E piilililicato il 7» Fascicolo 

* ' 

PrS ne" j ^ l ^ 

e mètrica latina 
Iv 

P T o s o d i a 

del Prof. EICCOBONI 

f 1 

••..Padova* |874j m 1^' 

•. t i r e t.&^^ • , 
•il - 1 * 
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A. prof. MOMTAKAIU 
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•fi fi 
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H vi. 
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x-iì .H ti • ^ 
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Padova ^87ijrt n " — L. II.&0 

. TOLOMEI Cornili. Prof4G. P. 
• ? i II-

•P r 

t. 

i , I-
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ì 

j •+ 

t:s y^ &\ 

¥ nìdii Pai}uva 1874, w 8.. 

' Pùtì)licato il Fas(3, 5* 
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,.tii'Hp;̂ > r; ^ f t * * 4 i 'w - i * ; * -ffJ 

Lotto, a Padova il 19 LUÌÌ;1ÌO l S 7 i 

Vondibilo presso hi Tipo- 1 

rorianUllOKEUtìTEDESGll 
Padova e Vorona, ed i princi­
pali fjibrai, ' 

HA 

ALEARDO ALEARDI 
Pciiìom 1B75 — in-^. — Lire x 

^^•^^i^ 
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R e c e n t i s s i m a P u b b l i c a z i o n e 
^ ^ b 1 T*.f ̂ - iWd fÉMrf 
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a. 

MAI^MIG' ISrATI 
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i : 
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a;' 
• I ^ 

a l^ad^^va 

H ¥ene%ia e •fez 

C O N tOCUMK^NTTO I J s r E D l T O 

tVai. L. E __ PadoiJft 1874, in 8 — S^tJK î . ital. 
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vendibile presKSo i Librai di qui 
• ^ i ^ i ^ " w ^ ^ j ^ y » • • U M I M I ^ M I H l ^ f lB I I^aaag lBÉ^k* mmt^^^mÈt^tmMf^FH^m^r^r-'r^^M^i^miimtmw^'i^i^^ 

-.^Jt^*^ 

Presiliata Ifiii Ertitriee F . Sacchetto 

S^̂ ilVATlCO^M. 1 1>1WT El'KO 

c ilei I ^ 

• s u o i p r i n c i p a l i co 
r a ..̂1 n TA 

r ^ J R Oi^" 

Pacbi^a, m 12. - iL Lire ^fciìsnx 
j l i e jt̂ " *v>;3 i-ft e ̂ ' p̂  e t M 1 r%-" Fffi::) 

HHVIhk 

iiicazioiie 

ole \ lì cri 
AL 

Cd 

I-I i-j 

DI LUIGI BELLAVITE 

ce I - • • 

I, Delle oT)lilift'azioiii condizionali. - II. A tempo dotorniinato. 
IH. AlternatiYe. 

lY. In solido. - Y. I)ÌYÌsil)ili ed indivisìbili. 

• Padova 1875 - in-8, ' 

1 0ZZ9JJ 

ANTONIO cav. SELMI 

JIJ ^MMLLLI l'I MI T f 1J I T %-Vt XJ4 SOVCTTJIUnHVlA'il 

&lAiSFKEDli>H avv. ih 

S t 2 LA STATISTICA 
DEL R E € N 0 ft' I T A L U 

"'l» sa «lift i?^Tf0 ^ '̂  1 " 

Fndov» l;̂ ?.* - fu I t ' 

m decilì a 
u 

mìmiimm 

P.'̂ do '̂a 1874, ÌD 12 - Tip. Sacclietto - Prezzo L. DUE. 

! 

rvr^ 

•". J ^ 

? _l a.J JL' JLil JL_^ , i_^ 

attirato i l I òii^^ii'é 
tmmtÈÈÉm 

^ " ~ ^ ^ * 4 r ^ b t w a t e ^ h d ^ 
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PADOVA por VENEZIA 
• - . • 

Arrivi 

M i ^ H v W H M ^ r t t n « « 4 M I I * HMVHtaMHM mumiiVKvm 
t • • » ^ 

pi ^ • I np I 

Partenso 
dst 

PADOVA 

T— ^ ^ • . 4 . I " - ^ ^ ^ ^ fcj 1 I • • ^ • ^ . ^ M ^ ^ ^ ^ H « É ^ 

VENEZIA i)or PADOVA 
• W * * i m W H W * ^ J f . iBfcjMpfc. 

I l i - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

I 
II 
HI 
IV 
V 

VI 
Vii 
vili 

[omnibus 
« 

• 

» . - • . 

diretto .. 

omnibus 
fXifiriternaì!. 

64f5 
8,20 

10,3f;i 

2,32 
3,19 
.4,13 
8,24 
0 18 

a. 

a 

P. 
» 

I 

VENEZIA 

fi 

7,4(Ma, lomn. 
'' 9,40, » ! internai. 
11,55» dir, 

135 p. omn. 
3,501» |lir. 
4,14 
5,10 

• 9,42 
Ì04È) 

Partenze 
da 

VENEZIA 

* 

. 

uiiìn» 

misto 
omn. 

0 , " 
6.18 

10-30 
14,05 
i!,3a 
3,30 
4,30 
6,80 

3. 
» 

P' 
I 

I 

t 

1 

I;? 

Arrivi .,, 
a 

PADOVA 
^ ^ - ^ . M ^ ^ 1 * 1 » l i l I l H I l ^,^^^^^m 

\\ 

I 

I 

6.15 
7,20 

U.^8 
l,Su: |, 
3.23 . 
4,r»o . 
B.SO > 
7,40' . 
9,201.1 

' ^ * h ^ i i i , V p 

. . r - B - B h ^ l b ^ ^ H 4 1 ^ ^ h ^ . r ^ M A É k d . p ^ r ^ ^ v ^ - . ^ ^ b B ^ ^ i ^ . ^ _ u 

a-* 

o 

P^iiDVA per VKUONA 
Partenze 

- da 
PADOVA 

l;omn. 
II. itiLurrisz. 

Illldir. 

(i,30 a. 
7.30 

IV 
V 

VI 

• ( omn. 

misto 

.. 11,3b 
l,3^j 
fi.Oti 
8,12 

) 

t 

Arrivi 
a 

VKRONA 
fc 

1,20 
4 

o 

7,35 
11.48 

^ ^ I • • ! • P J J ^ I - f - l 

1 

t 

VEUONA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

omn. 

t 

dir. 
omn. 
in lem;, z. 

—* 1 - ^ ti- . * - l - T -41 m-^ " ^ " " ^ 

- 5,3 )̂ a. 
, S.JiC » 
ii,yo . 
1.30 p, 
5;48 
7,30 

Arrivi 

PADOVA 

PADOVA per ma • * . fc»^^*^V.b II ' 
• . F » . • • • • 'm P I • • l i l i M W 

8,10 
12 24 
2,21 
3,07 
8,1̂ 2 
9,09 

a 
P-
> 

1 

1 

I 

«̂ 4—I • •— 

— K - n - l r w 1 > -

o 

i 
II 

in 
IV 
V 
^ , L , 

. Partenze 
da 

P A D O V A 
omn. 
misto 
•'^ìr... 
omn. 
i'.tìr. 

S,25i a. 
.12 40'p 

3,32 
fi ,02 
9,30 

Arrivi 
g , •• 

B O L O G N A 

I 

1 

- 12,13 
Ano» Rovigo 2.45 
. . . . . 0,11 

10,40 

KOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
B O L O G N A 

dir. 
d» Rovigo 
nmn. 
dir. 

p lomn. 
* » . . . 

3,10 
5.50 

i,lB 
3/iO 

a. 

P. 
1 

Arrivi 

P A D O V A 
a,oi 

'7.551 
10,20 
4,02 
8,06 

lì. 
I 

- r i * » - ^ _i. - - • ^ . ..V 

VENEZIA per ODINE 

O 

1 
II 

III 
IV 

Parteir^e 
da 

V E N . E Z I A 
omn. 5,40 
dir. 9,55 

omn. 9,55 

a. 

P-

• Arnvi 

U D I N E 

UDINE per VENEZIA 
Partenze 

da 
U D I N E 

10,07 
2,25 
8,20 
2,32 

a. I dir. 
p. omn. 

a. 
1 

t 

1,19 
5,55 

10,30 
4,05 

a. 
* 

È 

Arrivi 
a 

VENj^ZIA 
5,22 a. 

10,14| » 
2,54lp. 
8,20 

NO. Olire la tnii^ di viaggio imlir-aUi vì sono !e tasse; imposta bollo do 
cent. 5 per o^ui bJgiieiio ed il 3 0;o a favore deirerano. 

lP*^P«pj>'VWHC^»4P-(V4P*fl^»ÌÉriVM^'k''t^K'*ku 

TE 
PUBBLICATI 

^ LUP àT F. S f̂w^ 

IN PADOVA 
^ U ^ ^ i ^ ^ ^ 

5. 

BELLAVÌTE prof. L. — Riproduzione dólle noto già li­
tografate di Dirilto Civile. - Padova 1873, in S"̂  L. 8. 

jti. — Note illustrative e critiche al Codice oivile 
del Regno, - Padova 1875, in 8" ,̂  . . * f 

FA VARO prof. A. — L' integratore di Duprez ed il Pla­
nimetro dei movimenti di Arnslor. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A. — li terreno agrario. - Padova 1861, 

MONTÀNAKI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
' - Padova 187S, in 8*̂  ^ ,̂  ^ , , , , ^ * 

RosANKLLi prof. C. — Mannaie eli patologìa g( 
- Padova 1870 *̂; *t *. ^ ^ ^^ ^. ji:; .*:••*:; ' * 

ROSSETTI prof. F, — Sul magnetismo. Lezioni di fìsica. 
,. ^ Padova 1871, con figure . *: s . . ^ ^# 

SACCARDO prof. P. A. — Sommario dì un Corso di 
Botanica. IP edizióne. Padova, 1874 . « * * 

SANTINI prof. Gr. •?— Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
IIP edizione. - Pàdova. .^. * « , * ,. * ì^ 

ScHUPFER prot F. — Il Diritto delle oMiligazioni secondo 
i principi! del Diritto Romano. - Padova 1808 

ToLOMEi prof. G. P . — Diritto e procedura 
IIP edizione. - Padova 1875 . * * * * • ^ 

Trattato d'Idrometria e dTdraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . . • » » 10. 

Id. — Elementi di Statica. Stritioa dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . „ . . * . ^ t > • ^ 2. 

Id, — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 » 5. 

L50 

2.50 

5. 

6. 

3. 

3. 

O, 

#10. 

8. 
ToRAZZA prof. D . 

- - —-••1 i f c r t t t P . n ^ W d i I m — •-

„.y^ Cui pro.^simo anno ÌS75 
^W v^irranivo pnbbUo.ati men-

siluìuntti, dudicì nuovi ro­
manzi ài »fift:wòiit«fe SiAViriil al prezzo di IV. i.i»« uiasouQu. — Per gli asso­
ciati air nuiera culJtziom.' Ir. fi» pagabili man mano a consegna di ogni volum.c 

Ecco i titoli d<d nuovi lavori: 

•^r 

LA FIGLIA DEL HE 
FANTASMI 
LUISELLA 
ANGELO CUSTODE 
VELLEUA .^ 
STELLE CADENTI 

LN GIORNO DI SOLE 
FIORENZA 
ROSE DEL BENGALA 
UN DRAMMA IN MARE 
AURORE BOREALI 
FANCIULLA ! 

I " 1 rz:j!Z 

' Padova 1874, in 8. 
Pìfdova, pre^j, tip. Sii colletto, 1874 

Cht dèsultriì a^socìòrBi ò prog.fto inviare la piupria firma idi'indirizzo ih 
aiEDOUO iSAVlNl iti VÌHUVA', via do .!c F.tnnf, N. 1,. o presso l^AuimuijpU'azione 
del Giornale di i'adova. 
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